
Articolo 15 
Il Direttore 

 
1. Il Direttore è la figura dirigenziale apicale dell’A.P.S.P. ed è responsabile della gestione 

amministrativa, tecnica, economica, finanziaria e socio-assistenziale della medesima, nei limiti 
delle risorse, delle direttive e degli obiettivi assegnati dal Consiglio di Amministrazione. 
Trimestralmente relaziona al Consiglio di Amministrazione sull’andamento della gestione 
economica dell’A.P.S.P. 

2. Egli è responsabile della correttezza amministrativa nonché dell’efficienza ed efficacia di gestione 
in relazione alle risorse assegnate e alle attribuzioni conferite.  

3. Al Direttore competono tutti gli adempimenti specificatamente previsti dalle vigenti normative e 
dal regolamento di organizzazione dell’azienda, nonché l’assolvimento degli obblighi derivanti 
dal contratto di lavoro in vigore presso l’A.P.S.P.. 

4. È facoltà del Direttore proporre motivatamente al Consiglio di Amministrazione l’affido della 
presidenza di commissioni di gara e/o di concorso e la responsabilità dei rispettivi procedimenti, 
ad un dirigente o funzionario da lui individuato, in possesso di specifiche competenze, anche in 
convenzione, sia per singoli procedimenti che per gruppi omogenei di procedimenti. 

5. Al Direttore competono inoltre tutti gli adempimenti a lui specificatamente riservati dalla 
normativa vigente. 

 
 

Articolo 16 
Conferimento dell’incarico al Direttore 

 
 

1. Il Direttore è nominato, con atto motivato in relazione alle caratteristiche ed all’esperienza 
professionale e tecnica del prescelto, dal Consiglio di amministrazione fra una rosa di soggetti 
individuati attraverso una selezione con pubblico avviso. Il regolamento del personale disciplina 
le modalità di svolgimento della procedura di selezione.  

2. Requisiti per l’accesso alla selezione sono: 
a) diploma di laurea di cui all'ordinamento previgente al decreto ministeriale 3 novembre 1999, 

n. 509, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 4 gennaio 2000, n. 2, ovvero laurea specialistica o 
magistrale; 

 

b) comprovata esperienza dirigenziale, almeno quinquennale, di direttore di A.P.S.P., o in ruoli 
dirigenziali presso amministrazioni pubbliche o aziende socio-sanitarie private con autonomia 
gestionale e diretta responsabilità delle risorse umane, tecniche e finanziarie. 

3. Il rapporto di lavoro del direttore è regolato da un contratto di diritto privato a tempo 
determinato di durata comunque non superiore a quella del mandato del Consiglio di 
amministrazione che lo ha posto in essere, eventualmente rinnovabile alla scadenza secondo le 
modalità previste dal regolamento del personale. 

 


